
MATERIALI NECESSARI PER L’ESCURSIONE 
• Scarponcini da trekking o scarpe da ginnastica pesanti e
abbigliamento  adeguato per un’escursione in montagna. 

In caso di pioggia le attività si svolgeranno comunque al coperto, attraverso attività alternative presso i Centri
visite. Il programma potrà essere variato in base alle esigenze del gruppo.
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• Termine visita guidata. 

DURATA 
• Giornata intera, adattabile a mezza giornata 

PROGRAMMA 
L’itinerario si trova nel Comune di Erto e Casso, oggi parte dei Borghi Autentici
d’Italia. La storia del Comune è stata segnata nel 1963 dall’immane tragedia
del Vajont e il territorio è ancora segnato da innumerevoli tracce di quel
disastroso epilogo. La popolazione ha trovato però la forza per rinascere e
oggi, oltre ai doverosi spazi del ricordo, è possibile apprezzare anche le
caratteristiche naturalistiche, architettoniche, etnografiche, sportive e culinarie
che il luogo offre. 

• Ritrovo con la guida naturalistica alla Diga del Vajont (Erto e Casso - PN).
• Partenza per l’escursione naturalistica sui luoghi della catastrofe del Vajont
per conoscere le dinamiche della tragedia del 1963, capire come è nato il
progetto del Grande Vajont e come la popolazione viveva prima della
costruzione della diga. È possibile arrivare fino al paese di Casso dove si ha
una panoramica quasi completa sui lastroni di scivolamento del Monte Tóc.
Proseguimento fino al sentiero del Bosco Vecchio. Un luogo dove gli alberi
sono rinati sopra le ferite della terra. Sono alberi speciali dove il terreno è
scivolato sotto le radici a causa dell’urto subìto, si sono piegati, alcuni sono
morti ma altri hanno modificato il loro tronco diventando radici dove hanno
potuto germogliare altri alberi. Il paesaggio che si può ammirare oggi è unico
nel suo genere e racconta come la natura sia resistente e sappia adattarsi, una
metafora anche per le popolazioni del Vajont.

• Possibilità di visitare il coronamento della Diga del Vajont.

• Pranzo al sacco in ambiente. (In caso di brutto tempo il pranzo al sacco si
effettuerà presso il Centro visite). 

• Visita al Centro visite di Erto e Casso che presenta la Mostra “La catastofe
del Vajont - Uno spazio della Memoria”.

• Possibilità di visitare il paese e le sue architetture spontanee.

• Possibilità di visitare la mostra dell’Ecomuseo Vajont - Continuità di vita “Le
Voci del Bosco”.

• K-way.


